
Sono state 14.310 le denunce di infortunio sul lavoro in Liguria tra gennaio e 

settembre 2023, con una diminuzione del -34.5% rispetto al corrispondente periodo 

dell’anno precedente; si tratta di oltre 52 denunce di infortunio per ciascuno dei primi 273 

giorni del 2023. 

Questa l’analisi del rapporto mensile dell’INAIL pubblicato stamattina: 

         Denunce per modalità di accadimento: 

le denunce in occasione di lavoro, secondo i dati forniti dall’INAIL, sono state 11.789 (-

40,1%) , mentre quelle in itinere sono state 2.521 in aumento del +16,1%%.  

Sul totale delle denunce di infortunio quindi, quelle in occasione di lavoro incidono per 

84% e quelle in itinere per il 16%. 

         Denunce d’infortunio per gestione INAIL: 

Industria e Servizi: 12.192 denunce (-37,8% sul Gen>Sett. 2022 e un’incidenza dell’ 85,2% 

sul totale delle denunce di infortunio regionali) 

Agricoltura: 306 denunce (-5,6% / 2,1% sul totale) 

Per conto dello Stato: 1.812 (-7,1% / 12,7% sul totale) 

         Denunce di infortunio per luogo di accadimento: 

Genova: 7.823 (-36,7% sul Gen>Sett. ‘22/  rappresenta il 54,7% del totale delle denunce di 

infortunio della Liguria);  

Savona: 2.595 (-33,2%/ 18,1% sul totale); 

La Spezia: 2.121 (-28,6%/ 14,8% sul totale);  

Imperia: 1.771 (-32,8%/ 12,4% sul totale). 

         Denunce di infortunio per luogo di nascita dell’infortunato: 

Italia: 11.442 (-38,3% sul Gen>Sett. 2022 / corrisponde all’ 80% del totale delle denunce di 

infortunio);  

Unione Europea: 414 (-32,5%/ 2,9% sul totale);  

Extra-UE: 2.454 (-9,3%/ 17,1% del totale). 

         Denunce di infortunio per genere dell’infortunato/a: 

Femmine: 5.411 (-50,6% sul Gen>Sett. 2022 / 37,8% sul totale delle denunce di infortunio);  



Maschi: 8.899 (-18,5% / 62,2% sul totale). 

o Denunce di infortunio per classe di età dell’infortunato: 

Classe più numerosa tra i 50>59 anni: 3.785 (26,5% del totale delle denunce), classe 

meno numerosa dai 70 anni in su: 59 denunce (0,4%). 

  

 DENUNCE DI INFORTUNIO CON ESITO MORTALE in 

LIGURIA tra il 1° gennaio ed il 30 settembre 2023: 

Nessuna nuova denuncia di infortunio con esito mortale nel mese di settembre 2023;  

resta fermo a 17 il numero delle vittime sul lavoro nei primi nove mesi del 2023 

contro le 11 dell’anno precedente;  

la media dei primi nove mesi del 2023 è di quasi 2 morti sul lavoro in Liguria al mese. 

+54,5% è la variazione in percentuale rispetto a dodici mesi fa;  

Nelle altre regioni del Nord-Ovest abbiamo:  

 in calo il Piemonte -8,8% (62 morti contro i 68 dell’anno scorso), la Valle 

d’Aosta -85,7% (1 morto contro i 7 del 2022) e anche la Lombardia con 122 

infortuni mortali contro i 133 dell’anno precedente       (-8,3%); in totale nel 

Nord-Ovest si contano al 30.09.2023 ben 202 infortuni con esito mortale, con 

un calo di 17 decessi pari al -7,8%; unica eccezione, appunto, la Liguria che è 

l’unica regione della ripartizione con gli infortuni mortali in aumento sul 

gennaio>settembre 2022; 

 a livello nazionale i morti sul lavoro sono stati 761 in calo di 29 rispetto 

all’anno precedente (-3,7%). 

 Questa la ripartizione provinciale e le differenze in valore assoluto sul gennaio-

agosto 2022: 

 GENOVA: 5 (-1), IMPERIA: 5 (+4); LA SPEZIA: 4 (+2); SAVONA: 3 (+1) 

 14 maschi (+3) e 3 femmine (+3) 

 13 italiani (+6) e 4 extra-UE (+1), nessuno UE (-1); 

 14 in occasione di lavoro (+5) e 3 in itinere (+1) 

 15 nel comparto Industria e Servizi (+5), 2 per conto dello Stato (+2), nessuno 

in Agricoltura (-1). 
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